
REGIONE TOSCANA

Giunta Regionale
Assessora Istruzione, formazione professionale, università e ricerca, impiego, relazioni internazionali e

politiche di genere 

Prot. AOGRT / 0382423 / A.030.110                            Firenze, 8 agosto 2023

Prof.ssa Alessandra Petrucci
Rettrice dell’Università degli Studi di Firenze

Prof.ssa Vanna Boffo
Direttrice del Dipartimento Formazione, Lingue, Intercultura, Letterature e

Psicologia
dell’Università degli Studi di Firenze

Prof .ssa Clara Silva
dell’Università degli Studi di Firenze

Prof. Riccardo Zucchi
Rettore dell’Università degli Studi di Pisa

Prof. Simone Maria Collavini
Direttore del Dipartimento di Civiltà e Forme del Sapere

dell’Università degli Studi di Pisa

Prof.ssa Elena Falaschi
dell’Università degli Studi di Pisa

Prof. Roberto Di Pietra
Rettore dell’Università degli Studi di Siena

Prof.ssa Cristina Capineri
Direttrice del Dipartimento Di Scienze Sociali, Politiche e Cognitive

dell’Università degli Studi di Siena

Prof.ssa Maria Rita Mancaniello
dell’Università degli Studi di Siena

e p.c.
Dott.ssa Cristina Grieco

Presidente Istituto Nazionale di Documentazione, Innovazione e Ricerca Educativa
Indire

Dott. Ernesto Pellecchia
Direttore Ufficio Scolastico Regionale per la Toscana

Piazza dell’Unità italiana, 1 – 50123 Firenze
tel. 055 438 2550

alessandra.nardini@regione.toscana.it

mailto:alessandra.nardini@regione.toscana.it


Gentilissime e Gentilissimi,

la promozione del successo scolastico ed il contrasto della dispersione sono un obiettivo
che accomuna l’agire dei nostri enti. Molte delle politiche della Regione Toscana e dei
vostri interventi di Terza Missione sono finalizzati al miglioramento del sistema educativo
e di istruzione del nostro territorio. Sono lieta che per la prima volta le nostre Istituzioni, in
collaborazione  con  Indire  e  con  l'Ufficio  Scolastico  Regionale  per  la  Toscana,  siano
accomunati  dall’implementazione  di  un  intervento  principalmente  finalizzato  alla
promozione del successo educativo e scolastico delle nostre bambine e dei nostri bambini,
delle nostre studentesse e dei nostri  studenti.  “Leggere: Forte! Ad alta voce fa crescere
l’intelligenza” è infatti un intervento che già nel 2019/2020 Regione Toscana ha proposto a
tutti i servizi educativi per la prima infanzia e a tutte le scuole di ogni ordine e grado quale
strumento per contrastare la dispersione scolastica, tramite l’introduzione quotidiana di una
buona  pratica  quale  quella  dell’ascolto  della  lettura  ad  alta  voce,  dal  nido  alla  scuola
secondaria  di  secondo  grado.  Con  l’anno  educativo  e  scolastico  2023/2024  ci  stiamo
impegnando affinché “Leggere: Forte!”, che fin da subito abbiamo voluto impostare come
azione di sistema grazie anche al contributo di Indire e USR Toscana, coinvolga sempre più
tutto il  sistema educativo e di  istruzione toscano,  per questo abbiamo proposto alle tre
Università  generaliste  toscane  di  far  attivamente  parte  del  progetto.  Siamo chiamati  a
portare avanti un intervento di grande valore, in grado di coinvolgere annualmente migliaia
di educatrici, educatori di nido e docenti delle scuole toscane di ogni ordine e grado e,
soprattutto, un intervento grazie al quale rendiamo possibile che annualmente migliaia tra
bambine e bambini del sistema di educazione da zero a sei anni e studentesse e studenti
delle  scuole primarie e secondarie  di  primo e secondo grado possano beneficiare  degli
straordinari positivi effetti prodotti dall’ascolto della lettura ad alta voce. Questi numeri già
importanti non rappresentano, però, il punto di arrivo per questa nostra politica, dato che la
nostra – mi permetto di dire – comune ambizione è quella di “contaminare” tutto il sistema
educativo e di istruzione, introducendo una pratica sistematica per l’ascolto della lettura ad
alta  voce.  Il  contributo  che  le  vostre  Università  potranno  portare  nell'implementare
“Leggere:  Forte!”  sono  certa  sarà  di  grande  valore,  insieme  riusciremo  a  migliorare
l’intervento,  già  considerato,  a livello  nazionale,  una buona pratica.  Sono convinta che
grazie all’allargamento a tutti i soggetti toscani deputati alla formazione potrà costituire
anche buona pratica di metodo di azione. Un’azione che a questo punto diventa pienamente
sistemica  rispetto  all'intera  struttura  educativa  e  scolastica,  sia  con  riferimento  alle
destinatarie e ai destinatari (tutte le bambine e tutti i bambini dei nidi e tutte le studentesse
e tutti  gli studenti  delle scuole di  ogni  ordine e grado), sia con riferimento agli  attori
istituzionali  del  sistema,  grazie  al  coinvolgimento  –  accanto  alla  Regione  –  di  tutti  i
Comuni  articolati  in  Conferenze  Zonali  per  l’Educazione  e  l’Istruzione,  di  Indire,  del
Ministero  dell’Istruzione  nella  sua  articolazione  regionale  e  del  mondo  accademico
toscano.
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